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A maggio 
Un'idea Uìsp: 
tornei per 
èli immigrati 
•ss) ROMA. Un messaggio di 
fratellanza, amva senza ro
boanti proclami e fastidiosa 
grancassa ma piuttosto con la 
semplicità delle Iniziative con
dotte per una giusta causa. 
•Sport per nuovi cittadini», 
pensato e prossimamente rea
lizzalo dall'Uisp - con la col
laborazione della Cgil e II so
stegno della Fipav (Federa
zione Italiana pallavolo) - è 
•Mio presentato ieri a Roma 
da Clanmario Missaglia. -In 
Italia le colonie di immigrati, 
'soprattutto dall'Africa del 
Nord e dall'Asia sono sempre 
piO numerose. Solo a Roma i 
•nuovi cittadini» sono almeno 
SOQmila, nel Duemila in tutta 
Italia non saranno meno di 6/ 
\7 milioni. Per il loro graduale 
Inserimento nel tessuto socia
le del nostro paese non si sta 
tacendo granché. Pensiamo 
che lo sport sia uno del veicoli 
adatti • favorire la socializza-
itone • allo stesso tempo a 
combattere certe forme di raz
zismo-. Da qui è partita un'i
dea che tara concretizzata 
dalli mela di maggio alla fine 
di giugno: una serie di tornei 
di calcio e pallavolo riservati 
agli immigrati in Italia. Si fa
ranno in 15 clttft italiane. Bari, 
Bologna, Firenze, Genova, Mi
lano, Modena, Napoli, Pado
va, Palermo, Perugia, Pisa/ 
Viareggio, Rimlni, Roma, Tori
no e' Udine. «Tutta Italia sari 
coinvolta - nel lancio della 
campagna di'solidarietà nei 
confronti di chi in questo pae
se * arrivato non per rubare il 
lavoro àgli Italiani ma per tro
var» una speranza di vita». 
, L'Iniziativa li colloca nel fi-
loMJtello •Sport conte solida-
neSfche ha già visto l'Ulsp 
intanata a favore del nco-
nuKlnwnto del Comitato 
olimpico palestinese da parte 
.del Cls e della partecipazione 
dei Nicaragua ai campionati 
manata» di baseball, 

•Sento gii qualcuno - ha 
continuato II presidente na-
stwiale detl'Uisp, Mungila -
chiamarli I mondiali del \ u 
cumpnV, spero si tratti solo di 
battute. In realtà avremo sotto 
gli «ccjtt'wro spaccalo veritie
ro della realtà straniera in Ita
lia.'Nelle'nostre intenzioni l'I
niziativa: dovrà anche servire 
agi) immigrati perchè non per
dano la loro cultura- proprio 
per questo in taluni casi, co
me ad esemplo a Firenze, ol
tre a calcio e pallavolo trove
ranno spazio ed espressione 
altra discipline popolari a noi 
sconosciute. In sostanza pen
siamo solo di alutare un po' 
queste comunità, In attesa 
che trovino in se stesse la ca
pacità di autorizzarsi" 

DAf/f. 

Torino rischia di rimanere 
senza stadio e senza Mondiali 
Doveva costare 60 miliardi 
ora l'Acqua Marcia ne vuole 155 

La giunta comunale dice no 
ma alla base della lite 
c'è la questione degli spazi 
pubblicitari: lunedì decisione 

95 miliardi. 
Rischia ancora di saltate il nuovo stadio di Tori
no: l'Acqua Marcia alza i prezzi, il Comune non ci 
sta. Alla base della lite, la questione degli spazi 
pubblicitari da gestire. La città, già divisa sull'op
portunità di costruire il nuovo impianto, assiste 
impotente e teme un'altra figuraccia. Avere lo sta
dio quasi pronto e saltare il Mondiale costituireb
be un precedente unico per la sua assurdità. 

TULLIO PARISI 

«•TORINO.È una lettera da 
95 miliardi Ma vale molto di 
più* il futuro del nuovo stadio 
e l'avvenire dello sport torine
se, il cui presente non e certo 
un modello di virtù. Il mittente 
è il Comune, che dirà all'Ac
qua Marcia che i patti vanno 
rispettati,'che quei 95 miliardi 
di differenza fra I costi pattuiti 
con la società costruttrice 
(60) e l'attuale richiesta di 
aumento (155) sono del tutto 
ingiustificati. £ un brutto affare 
che, a meno di cinquecento 
giorni dal Mondiale, nschia di 
bloccare 1 lavon di costruzio
ne e di trasformare inesorabil
mente Torino in simbolo del 
ridicolo urbanistico, dopo le 
grottesche vicende del metrò 

leggero e del sottopasso di 
Porta Palazzo. Questa volta la 
cronica incapacità a decidere 
da parte del governo della cit
tà c'entra relauvamente. L'Ac
qua Marcia ha preso in con
tropiede tutti con il suo ulti
matum che scade domenica 
sera, o ci date • soldi richiesti 
o blocchiamo subito i lavon. 
La questione è in mano ai ri
spettivi legali L'Avvocatura 
municipale dirà che non ha 
trovato finora alcun elemento 
che giustifichi le richieste del
l'Acqua Marcia. L'avvocalo 
Schlesinger, legale dell'impre
sa costruttrice, adduce motivi 
precisi* non abbiamo più ton
di perche si è dovuto aumen
tare la superficie dello stadio 

per adeguare la struttura alle 
nonne di sicurezza, si sono 
dovute rafforzare re fonda
menta perche irtenreno e n-
sultato più cedevole del previ
sto, si è dovuto lavorare' a rit
mo ndotto a causa, della con
vivenza con il gruppo di no
madi alloggiati in un campo 
attiguo e dello sciopero che 
ha bloccato le maestranze per 
diversi giorni. Occorrerà quin
di recuperare il tempo perdu
to. 

In realtà, il motivo del con
tenzioso e un altro. Il pasticcio 
dell'assegnazione degli spazi 
pubblicitari all'interno dello 
stadio, che aveva tempo ad
dietro originalo una lite • tre 
(Comune-Acqua Marcia-Fila) 
e tutt'altro che risolto. -Se si 
paria di gestione, dice l'ammi
nistratore delegato della Publi-
gest, Brasso, si deve intendere 
che anche gli spazi pubblici
tari sono da assegnale a noi, 
indipendentemente dalla ma
nifestazione e quindi anche 
per I mondiali di calcio-. La 
Publigesr, concessionaria pub-
blKilaria dell'Acqua Marcia, ' 
non e affatto d'accordo di 
perdere decine di miliardi in 
una convenzione che, implici-

Indennizzo in alto mare 
Coppa Italia modificata 

ÉM MILANO, Consiglio di Lega 
ricco di novità quello di ieri. 
Cominciamo dalla nuova for
mula della Coppa Italia. Que
sta volta si parte subito con 
l'eliminazione diretta. 1 pnmi 
due turni (23 agosto e 30) di
fatti prevedono questo siste
ma. Dopo ci sorto quattro gi
roni di qualificazione in ognu
no del quali si scontrano 3 
«quadrèV Ih'làW le1 «enMIinah 
(31 gennaio e 14 febbraio 
1990) e la finale (28 febbraio. 
Ì4 marzo). Per il campionato 
sono state comunicate le date 
di inizio e di fine: 27 agosto e 
il 29 apnle. E' anticipato per
che entro il 30 apnle tutti gli 
stadi devono esseie a disposi
zione della Fifa per II mondia
le. 

Società dannef fiale. A 
proposito del lavori negli stadi 
per II mondiale. Il presidente 
della lega, Nizzola, ha detto 

che sono proprio le società, a 
causa dei danni patiti per i ìa-
voti, a sostenere il maggior 
sforzo per questo appunta
mento. Insomma sono le più 
danneggiate. A proposito del
l'indennizzo di 40 miliardi che 
la Lega avrebbe chiesto alla 
Pedercalclo e al Cord, Nizzola 
ha dello che finora, non es
sendo stato quantificato 11 
danno, nessuna cifra è stata 
ancora chiesta e che non ha 
avuto nessun colloquio con 
Gallai. Lunedi pressino ci sarà 
un Incontro in Federazione Ira 
Nizzola e Malanese e i presi
denti di Roma (Viola), Lazio 
(Calieri), Sampdona (Manto
vani) e Genoa (Spinelli) per 
affrontare I problemi più ur
genti- cioè quelli dell'Olimpico 
e di Marassi. In questa sede si 
parlerà anche dell'indennizzo 
Difficile comunque che la Le
ga possa praticare questa via: 

per statuto dilani un mutuo 
può essere concesso solo per 
ia costruzione di Impianti 
sportivi, non per ripianare del 
bilanci dissestati 

Mercato. Alcune novità 
anche per il calcio-mercato. 
La prima lese si svolgerà tra il 
26 (o 29) giugno e In 117 (o 

vallo tra onone éSiovembre'. 
Infine non è più prevista una 
lena fase: salta anche la pos
sibilità , In questo periodo, di 
•disfarsi» degli stranieri. 

Paranebi- Ancora uno 
slittamento, anche se Nizzola, 
ha detto che Matarrese vuole 
arrivare entro la fine dei-mese 
a una rapida conclusione del
la vertenza. 

Anticipo. In occasione di 
Austria-Italia (25 mano) il 
campionato di B, per.nen es
sere danneggiato .dalla diretta 
Tv, veni anticipato alle M.30. 

Da tutta Italia a Roma per protestare 

«Laurea per ginnastica» 
I giovani Isef sfidano Galloni 
«San Galloni aiutaci tu». M a il santo, irridentemen-
te effigiato con tanto di aureola, l'aiuto ai circa 
duemila studenti che hanno sfilato per le strade 
di Roma lo ha solo promesso per bocca del suo 
emissario ministeriale, il sottosegretario alta Pub
blica Istruzione Beniamino Brocca, democristiano 
come il ministro, Vogliono la riforma dell'lsef? Ma 
si, stiano tranquilli: il governo vede e provvede. 

GIULIANO CAPICILATRO 

• I RÓMA. Una prima avvisa-
glia l'avevano data l'altro ieri 
occupando, simbolicamente, 
l'Istituto superiore di Educa* 
itone fisica di Roma, l'unico 
statale in un arcipelago di 
ventidue istituti tutti privati o 
parificali. Scindila che ha riac
ceso Il fuoco da tempo co
stretto sotto la cenere, la pro
lesta dei futun insegnanti di 
educazione fisica, che si sen
tono negletti, emarginali, con
siderati studenti di sene »B», 
che vorrebbero essere inseriti 
In un reale contesto universi
tario e che, soprattutto, vedo
no nero nel loro futuro. Nero 
perché l'occupazione sta ca
lando, complice anche la 
compressione dell'organico 
prevista da una legge recente 
(la n. 426), e la concorrenza 
sleale è ampia, la pletora di 
istruttori più o meno autentici 
che affollano le palestre, ndu-
cendo alla sola scuola l'unica 
occasione occupazionale per 
un giovane fresco di diploma 
bel. 

E dopo l'occupazione sim
bolica, un corteo, ieri, da 
piazza Esedra al ministero 

della Pubblica istruzione, alla 
ricerca di Giovanni Galloni, ti
tolare del dicastero e da loro 
beflardamente già elevato al 
rango di santo Duemila circa 
a rappresentare i ventiduemila 
iscritti a tutti gli Isef della peni
sola, i sedicimila neodiploma-
ti già in angustie col problema 
occupazionale e, in fondo, i 
cinquantamila diplomati in 
educazione fisica che, nel lo
ro complesso, ben poco han
no da ridere Duemila a sfilare 
per il centro, itinerario ormai 
canonico di ogni protesta, 
pentolone dove vengono mes
si a ribollire i malumori che 
percorrono il paese. Duemila 
da Padova, Genova, Milano, 
L'Aquila, Urbino, Foggia, Pa
lermo, Firenze Duemila a gri
dare, ntmare, danzare le ra
gioni della loro rabbia 

Da anni chiedono una rifor
ma professionale, da anni 
sentono di continuo dire dal 
ministro di turno che si prov
vederti L'ultima volta era sta
to con Franca Falcucci, demo
cristiana di ferro, che aveva 
messo in cantiere un progetto, 
finito nel nulla per lo sciogli-

mento anticipato delle Carne* 
re. Poi una nuova stagione dì 
promesse. 

Ed ecco allora la necessità 
di ripetere ancora una volta 
cose dette e ridette da decen
ne la riforma degli Istituti su
pererà di educazione fisica, fi
nalmente inseriti nel contesto 
universitario, con quattro e 
non più tre anni di corso e. 
quindi, una vera laurea al po
sto del diploma; l'istituzione 
di un albo professionale, per 
cominciare a far piazza pulita 
dei tanti «pirati» della profes
sione, l'aumento da due a tre 
ore settimanali per l'insegna
mento dell'educazione fisica 
nelle medie infenon e supe-
rion, l'apertura della scuola 
elementare agli insegnanti di 
educazione fisica, magan in
troducendo soltanto a livello 
di circolo didattico la figura di 
coordinatore per l'educazione 
motoria 

E poi la protesta contro la 
legge n 426 che, attraverso il 
meccanismo dell'accorpa
mento, ndurrebbe del 4096 le 
attuali 32 850 cattedre di edu
cazione fisica Pencolo di lun
go periodo, nell'immediato, il 
taglio colpirebbe poco più di 
quattromila insegnanti. E il 
posto di lavoro l'obiettivo, la 
preoccupazione prima, il ce
mento ideale di questi giovani 
giunti a Roma per la manife
stazione. Se il rituale è ancora 
quello dei cortei sessantotte
sca e post, e cosi il corollario 
di slogan, nessuno più vola 
nei cieli dell utopia concreta, 
immediata, palpabile, la meta 

da raggiungere. 
Questo gridano le voci, gli 

striscioni, t cartelli che-sfilano 
nel mare di macchine, nel 
traffico costretto a bloccarsi 
definitivamente, sotto una 
pioggia insistente prima, con 
il sole verso la (ine della matti
nata. «Riforma o dimissioni*, è 
l'asciutto enunciato di uno 
striscione, che sintetizza il 
senso della manifestazione, 
Ma la gamma espressiva è va
sta. C'è il drammatico «Isef 
fabbrica disoccupati*, l'ironi-
co-classtco •Lasciate ogni spe
ranza o voi ch'entrate», l'asse
verativo «Sport=cultura*, l'an̂  
goscia esempli ficaia In un car
tello in cui una freccia con su 
scritto Isef conduce ad una 
strada interrotta. Interrotta, 
appunto, è la strada che do
vrebbe portare all'occupazio
ne. al posto di lavoro. 

Ed è sotto il ministero. (Iella 
Pubblica istruzione che 'tutto 
questo materiale viene convo
gliato, per essere sottoposto 
all'attenzione del ministro 
competente, quel Giovanni 
Galloni imdentemente deno
minato santo Assente il mini
stro, una delegazione varca i 
cancelli del ministero, e nesce 
ad esporre i propn crucci al 
sottosegretano Beniamino 
Brocca, mentre il grosso resta 
in sit-in davanti al dicastero 
Ricevuti e ascoltati, i delegati 
ricevono la consueta dose di 
assicurazioni il governo 
quanto pnma farà qualcosa. 
sosterrà le loro ragioni per 
quanto è possibile. La prote
sta, per ora, si (erma qui. 

tamente, accusa l'Acqua Mar
cia di avere stipulato in modo 
sbagliato. All'interno della 
componente socialista, è mu
tata qualche alleanza che po
trebbe anche avere imposto 
un nuovo corso alla strategia 
dell'Acqua ( Marcia, non del 
tutto chiara negli ultimi tempi. 

I lavon nel frattempo proce
dono e l'impianto è a metà 
del suo percorso. Ma certa
mente una causa legale fra le 
due parti, che porterebbe alla 
ricerca affannosa dt un nuovo 
concessionario per la costru
zione e la gestione dello sta
dio, allungherebbe i tempi in 
modo eccessivo. In caso di 
mancato accordo, ci sarà l'ar
bitralo, previsto nella conven
zione di due anni fa. Ma è 
uno strumento inadeguato per 
trattative di tale portata. Gli as-
sesson Matteoli e Galasso e il 
sindaco Magnani Noya esami
neranno nei dettagli oggi, In 
giunta, la lettera che scotta. 
Poi, l'attesa che non sarà lun
ga. Al massimo quarantottore 
per sapere se Torino avrà lo 
stadio o il primato del ridicor 
lo. Lunedi sarà giornata cal
dissima e probabilmente deci
siva. Uno scorcio del'nuovo stadio di Torino 

La Roma in agonìa chiede 
sei miliardi alle banche 

tino Vida 

• i ROMA All'inizio il disbrigo 
di alcuni adempimenti notari
li: la ratifica delle dimissioni 
dei consiglieri Gaucci, Pes e 
(zzi e dell'ingaggio del nuovo 
direttore sportivo Emiliano 
Mascetti, poi il Consiglio della 
Roma si è trasformato in un 

, gran consulto al , capezzale 
\Y (fella .ucieta#£ibtf te Je nere 

prevHionltcìrGa dodici miliar
di il, deficit stimato per la fine 
della stagione, si trattava di 
trovare il modo per reperire 
urgenti trasfusioni di «plasma* 
miliardano. 

Il presidente Viola, in attesa 
di avere una qualche risposta 
sugli indennizzi* per società 
colpite dai disagi'degli stadi-
cantiere> per i Mondiali di cal
cio del '90, ha deciso di rivol
gersi immediatamente agli 
sportelli cancan. La proposta 
di accendere un mutuo è stata 

approvata dal consiglio giallo-
rosso. La Roma, per far fronte 
alle sue esigenze, chiederà un 
mutuo di sei miliardi, offrendo 
come garanzia il suo patnmo-
nio immobiliare, stimato attor
no ai venti miliardi. 

Un'operazione identica II 
presidente Viola la condusse 

''nel '79, quando preseli, irfa-
*no la società giallorossa e in 
cinque anni - come lui stesso 
ricorda spesso - riuscì a sal
dare i debiti con le banche e a 
riportare il bilancio in pareg
gio. Ma i tempi sono cambiaU: 
la squadra, vista la fallimenta
re stagione, dovrà essere neo
f i t a da cinia a fondo e biso
gnerà vedere se il presidente 
Viola riuscirà a trovare nuovi 
attenti disposti a rischiare an
cora, con lui sempre seduto 
sulla poltrona 

Basket. Dopo il tonfo 
della Scavolini in Coppa 

Bianchini, 
s'apre Fasta 
per il «vate» 
La Scavolini ha toccato il fondo dell'Europa e,il top* 
fo in Coppa dei Campioni avrà sicuramente le «ite 
ripercussioni all'interno della squadra. .Tira aria di 
smobilitazione a Pesaro. li «coach» Bianchini sicura
mente ha cominciato a guardarsi attorno alla ricérca 
di una nuova sistemazione. Il «vate» potrebbe1 torna
re ad-impartire il suo verbo pe$Ustico su qualche 
grande «piazza»: Roma, Milano,- Napoli e Torino?- ì 

GIORGIO BOTTARO 

• i Mercoledì sera, a Den 
Bosch, la Scavolini ha toccato 
il fondo della sua infausta av
ventura in Coppa dei Campio
ni, contro una squadra da A/2 
nostrana, senza alcun briciolo 
di dignità, soccombendo di 35 
punti (94-69) dopo averne 
accusati anche 35 di scarto. 
Riesce difficile pensare che ta
te schiaffo non abbia ulterior
mente incrinato il rapporto tra 
Bianchini, la squadra ed il 
munifico presidente Walter 
Scavolini 

Le pratiche del divorzio tra 
il «vate» della nostra pallaca
nestro e la società marchigia
na hanno subito una brusca 
accelerata, che solo un secón- ' 
do scudetto potrebbe insab
biare. Ma sembra improbabile , 
che, anche nel caso di con
quista del titolo, Bianchini in
tenda rimanere. SI è costruito 
un'aurea di coach vincente 
(che gli rende circa 300 mtlio-
hi di ingaggio quest'anno: il 
più pagato In assoluto) e non 
la vuole certo vedereJncrinata 
da figuracce come quelle ri
mediate quest'anno in Euro* 
pa. 

Se rimane deve ricostruire 
la squadra tenendo come 
punti fermi, tra gli italiani, i so
li Magnifico, Costa e Mmelli, 
nella speranza di non andare 
incontro ad iin altro naufragio 
corttineótatê  ..Pia probàbile > 
che Bianchini se ne vadd, ma • 
dove? È il tipo da grandi pla
tee e, dopo l'esperienza di Pe
saro, non disdegnerebbe ri
conquistare palcoscenici di 
maggior prestigio. Le metro
poli sono quattro: Roma, Mila
no, Napoli e Torino. La prima 
sembrerebbe la più probabile, 
ma sta attraversando una lun
ga e travagliata fase t)i asse
stamento e "Bianchini «vede* 
solo in grande. Milano: non Io 
possono vedere; ' eccetto il 
presidente Morbeili. 

Difficile trovare qualcuno 
che all'interno della Phihps sia 
disposto ad accoglierlo à 
braccia aperte: a-meno'iene 
una rivoluzione totale dell'as
setto societario non veda Im
pegnato Ih prima persona 
l'immancabile Silvio Berlusco
ni che già lo ha contattato te
lefonicamente (nonostante'* 
smentite), ^ 

Napoli, invece, il suo santo 
ne ce lo ha già, Mirko Nov» 
sei, e non intende perderlo; 
Inoltre, la pallacanestro e po
co considerata in Una città 
che ha mille altri próbleitrt e 
dove riesce anche difficile al
lenarsi: non fa proprio al'easo 
suo Delle grandi metropoli ri
mane Torino, ma la sua crisi 
di immagine e pubblico la 
stórcere il ndsó, Se ìf suo làfr 
cessole a Pesaro; come moW 
immaginano, sarà it- bravo 
Bucci, allóra c'è là panchina 
dell'Enìchem Livorno liberi, 
ma là sono Convinti che Bian
chini andrà 'a Roma^Sfuri» 
anche lo scambiò con Sacc'ì? 
(Sponda Allibert e cavafjo'dl 
ritorno), che'ha già affemtatò 
che nette Marche non vuole 
tornare " 1( " ir 

' Rimane Bologna: potrebbe 
essere l'ideale, è una pfafóa 

collare. Ma se Hill Vince 1 ,1^ 
che vuole assolutamente 

lo non sarà liquidato, È |#i 

certamente, ma il jytjurw 
ghiacciato» è il dijetfo&ìecàh 
to mentre a Bianchini Iffaqyfr 
dre piace farsele da solo. Ufl 
vero rebus, ma 11 mercato de] 
•coach» aspetta la sua prima 

I risultati: Den Bosch-Scf • 
volili. 94-69. Umoges-BàrceJ-
Iona 104-ÌÒI, Macqabl-C*)* 
Mosca ' e Ans-Jugoplâ iicp 
(giocate ieri). , , ^ 

Classifica:, Mancaci e $ar-
cellona 18; Aris e Jugoplastika 
14, timoges 10, Scavolini. m 
Cska 6. Den Bosch 4, '• •: 

^———— Ciclismo. Gavazzi e altri fuori dalla «Sanremo» 

La polemica corre in bicicletta 
per una Coppa troppo esclusiva 
È partita ieri da Bacoli, un grosso centro della co
sta dei Campi Flegreì in Campania, l'edizione nu
mero 24 della Tirreno-Adriatico. La kermesse sul 
circuito ha premiato Stefano Adocchio. E intanto 
già i discorsi si accavallano sulla Milano-Sanremo, 
la classicissima del 18 marzo che rischia di partire 
senza Gavazzi. A causa dei bizzarro regolamento 
della Coppa del mondo. 

••BACOLI È cominciata la 
Tirreno-Adriatico, ma molti 
pensano alla Milano-Sanremo 
compresi quei corridori che il 
regolamento della Coppa del 
Mondo giudica fuori. Uno di 
questi è Pierino Gavazzi, mili
tante in una squadra (la Polli-
Mobiexport) costituita di re
cente e senza t punti necessa
ri per partecipare alla classi
cissima del 18 marzo, prima 
prova di una competizione in 
dodici puntate che terminerà 
col Giro di Lombardia Dalle 
gare valide per la Coppa del 
Mondo sembrava escluso an
che Fondnest, ma per il ragaz
zo in maglia iridata e la Del 
Tongo si è fatta una eccezio
ne su intervento del presiden
te Omini e un'altra eccezione 
è richiesta da Gavazzi, cam
pione d'Italia, vincitore della 
Sanremo 1980 a spese di Bep
pe Saronni e dell'olandese 
Raas, una camera più che di
gnitosa sessanta trionfi l'ulti
mo dei quali ottenuto lo scor
so 16 febbraio nel Trofeo Lai-
guegha Anche la Parigi-Bru
xelles è nel cassetto dei ricor
di di Gavazzi come le 101 cor
se concluse in seconda 
posizione. Uno stato di servi
zio, insomma, che rende me

nto ad un atleta esemplare 
per la sua costanza e il suo 
rendimento. Gavazzi è il più 
anziano dei ciclisti italiani, 38 
anni compiuti Jo scorso di
cembre e ancora, la voglia di 
pedalare e le qualità per di
stinguersi «Non chiedo e non 
voglio elemosine, però giudi
co crudele un regolamento 
che mi penalizza», dichiara 
Pierino «I concorrenU della 
Sanremo saranno duecento e 
quanti di loro vantano creden
ziali superiori alle mie? Pochi 
Prendete la classifica indivi
duale della Federazione inter
nazionale corridori professio
nisti e capirete le ragioni della 
mia protesta » 

Gavazzi coglie nel segno, 
Proprio la graduatoria dell'or
gano cut il nostro campione sì 
è rivolto per far valere i suoi 
diritti presenta Kelly al pnmo 
posto con I 025,33 punti E in 
un elenco di 711 nomi seguo
no Motte! (714,65), Rooks 
(649,03), Van der Poel 
1616,17), Golz (615.65), 
Bauer (588,18), Fignon 
(571,76), Fondnest (522,52), 
Cnquiclion (519,19) e Delga-
do (480.35) Il secondo degli 
italiani è Bugno (diciassettesi

mo con 377,24), il terzo Ar-
gentin (ventottesimo con 
267.21). il quarto Bontempi 
(trentacinquesimo con 
244,95), il quinto Gavazzi 
(sessantaueesimo con 
182,35) che precede Baffi, 
Ghirotto. Saronm, Chioccioli e 
una infinità di altn colleglli, 
vuoi di casa, vuoi fbresueri. È 
una classifica che tiene conto 
dei nsultau consegua in tutte 
le corse, esclusi i circuiti, una 
classifica per certi versi discu
tibile poiché i valori assoluti 
dipendono dalle qualità delle 
imprese e sul mercato è mag
giormente considerato un cor-
ndore che si aggiudica due 
gare importanti di un altro che 
conta numerosi piazzamenti. 
E comunque è la somma dei 
punteggi ottenuti da ciascun 
corridore a portare una squa
dra nel contesto della Coppa 
del Mondo 

Ammesse di dintto le pnme 
venti e in questo gruppo figu
rano soltanto tre formazioni 
italiane (la Carrera di Bon
tempi, la Chateaux d'Ax di 
Bugno e i'Anostea di Baffi) 
Ammessa anche la Del Tongo 
di Fondnest, come già detto, 
ma il regolamento aggiunge 
che gli organizzatori possono 
aprire la porta ai gruppi spor
tivi della nazione in cui si svol
ge la gara purché classificati 
entro il trentacinquesimo po
sto, fermo restando che i con
correnti non dovranno essere 
più di duecento, con un mas
simo di otto elementi e un mi
mmo di cinque per ciascuna 
compagine 

Tutto considerato, la Polli-
Mobiexport di Gavazzi do
vrebbe essere esclusa dalla 

Milano-Sanremo perché affi
liata alla Federazione austra
liana, B 'altri • comdon che si 
sono distinti in molte'classi
che resteranno al palo. Una 
Coppa del Mondo, che per 
cosutuire veramente una bella 
novità, doveva essere nservata 
alle squadre nazionali, come 
giustamente sostiene il com-
missano tecnico Alfredo Mar
tini Cosi il ciclismo continua 
a vivere di mezze misure, di 
polemiche e di pasticci. 

La Tirreno- !S55 
Adriatico 
comincia 
da AllOCCilIO Stefano Atlocchio 

• • BACOLI li primo leader 
della Tirreno-Adriatico è Ste
fano Allocchio, vincitore sul 
circuito di Bacoli con un guiz
zo bruciante per lo svizzero 
Freuler e Fontanella quest'ulti
mo un romagnolo di Faenza 
al debutto in campo profes
sionistico È stata una gara 
spettacolare, con 27 concor
renti u finale dopo nove bat
terie che hanno promosso I 
primi tre classificali, un 
preambolo che aveva registra
to i successi di Adocchio. Bru-
gna, Gioia, Bruschi, Schibby, 
Pierobon, Thalen, Vitali e Vcr-
schuerc a cavallo di un anello 
da ripetere due volte. Distanza 
breve, ma strade bagnate dal
la pioggia, pozzanghere d'ac

qua e vento che rendevano 
prudenti i ciclisti In una batte
ria (la hcita) e erano Bauer e 
Cnquielion che dopo i fatti del 
Mondiale di Renaix '88 conti
nuano a guardarsi in cafone
sco anche se qualcuno sta 
tentando di portare la pace fra 
i due OgijMl traguardo d.i Lati
na, una tappa di 215 chilom** 
tri con piccoli disltvcìli e l u^-
ma parte completamente mal
ia che promette una grossa 
volata. P C * 

Ordine d'arrivo, 1) Stafano 
Adocchio (Malvor) Km 
10,600 in 14' 16", madia 
44,579; 2) Frquler (Panaso
nic), 3) FpntanelU (Solca); 4) 
Gioia (Atala), 5) Calcatura 
(Atala). 
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